
 1 

 

ESCURSIONI SOCIALI SCIALPINISMO 

6 

ESCURSIONI SOCIALI SCIALPINISMO 

E scursione domenicale tra amici sui 
monti di casa, sono le prime uscite 

con le pelli e la voglia di neve è ai livelli 
massimi! Parlo con Sabrina e le chiedo 
cosa ci sia in programma sulla neve per 
l’inverno in corso, scoprendo che non è 
stata prevista una uscita di due giorni.  
Ammetto che la cosa mi sorprende e un 
po’ mi rammarica perché ho dei ricordi 
bellissimi di quando, alle primissime 
armi, Angelo e Pelo ci portavano alla 
scoperta di posti nuovi e stupendi, resi 
ancor più belli dal manto immacolato. 
La butto lì e chiedo a Sabrina di portare 
una mia proposta al Consiglio Direttivo, 
chiedendo il suo prezioso aiuto nella 
parte gestionale. Anche se un po’ im-
provvisa, viene accolta da tutti positiva-
mente, Amilcare poi ci aiuterà come 
coordinatore, così come Armando e 
Paolo per la parte “ciaspole”. 
Ho molte idee per la testa, devo solo 
trovare un alloggio per 30 persone che 
non costi un capitale e soprattutto che 
ci permetta di trovare mete relativa-
mente sicure e sufficientemente inne-
vate, cosa tutt’altro che facile nell’inver-
no appena trascorso 2022/23.  
Riusciamo a concretizzare la mia idea 
iniziale che è quella di andare in zona 
Val di Fiemme e Passo San Pellegrino. 
Sono zone che io ed Amilcare conoscia-
mo molto bene e che sono garanzia di 
grandi percorsi dal panorama mozzafia-
to; fortunatamente la scelta è condivisa 
anche dagli altri coordinatori. 
Per il sabato scegliamo il Passo Forca 

Rossa in zona Fuciade/Passo San Pelle-
grino facendo un bellissimo giro ad 
anello. Panorama ovviamente da urlo e 
neve più che bella, ed in tempi di penu-
ria, anche più che sufficiente. Per la 

domenica la scelta ricadrà sul Piccolo 
Colbricon.  
Anche in questo caso troveremo neve 
più che buona, ottima traccia di salita 
ed ovviamente un panorama commo-
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vente su molti gruppi dolomitici, con le 
Pale di San Martino a tenerci d’occhio 
per tutta la salita!  
Come coordinatori possiamo ritenerci 
soddisfatti considerando che tutti i par-
tecipanti sono apparsi colpiti dalle mete 
raggiunte.  
Tra i vari presenti muniti di sci e pelli, la 
cosa che mi ha fatto davvero piacere è 
stata rivedere i volti amici di tanti scial-
pinisti a cui devo tanta ammirazione e 

riconoscenza. Mi hanno insegnato dav-
vero tanto, con loro ho condiviso espe-
rienze indimenticabili e provo per loro 
una stima sincera.  
Rivederci tutti insieme fra le Dolomiti 
innevate è stata una vera gioia. Mi ritro-
vo però a constatare con Amilcare che 
purtroppo di nuove leve di scialpinisti 
ne vedo poche, sono quasi tutte facce 
note.   
E’ un grande rammarico perché questo 

fantastico modo di frequentare la mon-
tagna è sempre stato un fiore all’oc-
chiello della nostra Sezione.  
Già in fase organizzativa pre-gita, nota-
vo che la questione più complessa era 
reperire Artva, pala e sonda per alcuni 
partecipanti. Molti non ne erano in pos-
sesso e mi pareva strano che molti soci 
non avessero la buona abitudine di por-
tare sempre il kit nello zaino.  
Quello che posso auspicare per il futuro 
per il bene della nostra Sezione, sempre 
al passo coi tempi e sempre attiva e 
capace di coinvolgere i nuovi tesserati, 
è che sempre più giovani passino dallo 
sci di pista allo scialpinismo. Avvicinarsi 
a questo mondo aprirà modi stupendi 
per scoprire la montagna innevata, ov-
viamente approcciandosi con il dovuto 
rispetto e consapevolezza.  
Sarebbe stupendo se l’eredità dei nostri 
soci grandi esperti di neve e pelli, venis-
se trasmessa anche alle nuove genera-
zioni, creando una cultura dell’andare in 
montagna che va ben oltre l’andar per 
sentieri al seguito di altri. 
 

                                            Norma G. 


